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LO SPORT Martedì 10 marzo 1998l’Unità19
F1, l’Honda
prepara il grande
rientro nel ‘99
L’Honda si preparaa rientrare sui
circuiti diF1 forse già dal
prossimoanno. Lo ha
annunciato il capodella casa
automobilistica giapponese
Nobuhiko Kawamoto, ilquale
precisa che si pensanon solo ad
un’auto della casa,ma anche ad
una squadraverae propria.
Assente dai Gp dal 1992, nel ‘91
con la McLarenvinse il titolo
mondiale piloti con Sennae
quello costruttori.

A Palazzo Marino
festa per i 90 anni
dell’Inter
APalazzo Marino, si è
festeggiato, ieri, il 900

compleanno dell’Inter.
L’InternazionaleFootballClub,
nacque il 9 marzo1908, proprioa
pocadistanza, al ristorante
l’Orologio, per iniziativa di
quindici fuoriuscitidal Milan.
Presenti, il presidente Moratti, il
sindaco Albertini, il presidente
della Lega Carraro, la squadra al
completoe, FrancoBaresi, la
bandieradella sponda milanista.
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Basket, scontro
A/1 e A/2 su blocco
retrocessioni
Lasocietà di A/1di baskethanno
ribadito la loro proposta di
bloccare le retrocessioni dal
campionato in corso per poi
arrivarealla stagione1999-2000
con una serie Aa 18 squadre. La
proposta ha portatoperòad una
rottura con le società di A/2 («dal
prossimo campionato ci
chiameremo serie A ebasta», ha
detto il presidentedella Lega
basket Angelo Rovati) e
all’orizzonte si profila uno

scontrocon la Fip. «Tutte le
società diA1 - ha detto Rovati -
sono per il blocco immediato. Si
faràun’assemblea straordinaria
di Lega per separare
definitivamente A/1 e A/2. Che
poi sia riconosciuto omenodalla
Fedederazione - haaggiunto -
vedremo. Ècerto cheporteremo
avanti con tutti imezzi le nostre
istanze». «Bisognache la
Federazionesul nostro
documento - hadetto ancora il
presidente dellaLegabasket- ci
dica sì ono. Noi metteremo in
pratica tutto quello che dovremo
per salvaguardare i nostri
interessi».

La “Bild” consiglia: «Lascia quel catorcio rosso» Il presidente Carraro appoggia il progetto-Veltroni per ridurre il numero degli stranieri

«Meno retrocessioni»
La Lega calcio vuole scendere da quattro squadre a due
E alla notizia del piano parte la protesta delle serie minori

In Germania
«Schumi
cambia
macchina»
InGermania lastampa «mas-
sacra» la Ferrari eesalta l’im-
presadellaMcLaren. E i«tito-
loni» sui quotidiani incitano
Schumacher a lasciare la Ros-
sa: «Schumi, cambia macchi-
na! Scendi da quel catorcio
rossoe monta sulla nuova
grande frecciad’argento»,
scrive in prima pagina il quo-
tidiano «Bild». La prima scon-
fitta - dolorosa per la Ferrari - e
la prima vittoria - esaltante
per la McLaren- ha riaperto
cosìuna vecchia ferita... In
Germania tutti vorrebbero ri-
vedere Schumialla guida di
una vetturadai colori di casa,
anche perché la terra di Schu-
miè anche quella delmotore
dei due«missili d’argento», il
Mercedes.Giustificate dun-
que le conclusioni: Michael
nonvincecon laFerrari, gli
scadrà il contratto conla Ros-
sanel ‘99 e se il teamnon gli
darà legaranzie giuste per vin-
ceresi vedrà costretto ad ab-
bandonare Maranello. È an-
che veroperò che il sogno di
ogni pilotaè quello di vincere
conuna Ferrari... Untitolo
conla Rossa ne vale dieci...
sempreperò che si riescaa
vincerlo. Il22 settembre scor-
sosu “Die Welt” Schumacher
aveva detto che avrebbe volu-
to volentieri provare la McLa-
ren: «Non misono mai con-
cesso il lusso di andare in giro
conl’auto più veloce. Ma per
una volta questo lusso me lo
concederei volentieri... ». Solo
provare e non cambiare, dice-
va a quei tempi. Ma sarebbe
vincente l’accoppiata Schu-
macher-Mercedes?Forse sì. Fi-
no al 2000però Schumirimar-
rà alCavallino.Anchese, se-
condo indiscrezioni, una
clausola «segreta» potrebbe
«rompere», in caso di insuc-
cesso, l’accordocon laRossa.
E mentre la Ferrari «studia» il
motore rotto e critica dura-
mente la Fia chiedendo«rego-
le uguali per tutti», Schuma-
chersi concentra e medita sul
suo futuro... un futuro da sicu-
ro campione. [Ma.C]

DALLA REDAZIONE

MILANO. Non sarà il modello Pe-
trucci, quello che prevede addirit-
tura di abolire le retrocessioni nel
massimo campionato di basket,
maanche il calcioprofessionistico
comincia a spingere sul pedale del
freno. È la novità più significativa
scaturita ieri dalla riunione del
Consiglio di Lega svoltasi a Mila-
no.

«Quattro retrocessioni stagio-
nali dalla A alla B - ha dichiarato il
presidente Franco Carraro nella
successiva conferenza stampa - si-
gnificano per la massima serie un
turnover del 25 per cento, mentre
perlaBquattropromozioniequat-
tro retrocessioni equivalgono ad-
dirittura ad un cambiamento sta-
gionale del 40 per cento. Stiamo
valutando seriamente se sono
maggiori i vantaggi del turnover o
gli svantaggi delle disomogenei-
tà».

Ora, se un tipo arciprudente co-
me Carraro ha affrontato questo
argomento in un’occasione pub-
blica, appare evidente che oltre
che a valutare la Lega si accinge a
legiferaresull’argomentoconl’ov-
via«complicità»dellaFedercalcio.
Anche se, come detto in partenza,
l’obiettivo non sarebbe quello di
un’abolizione totale delle retro-
cessioni, ad imitazione di quanto
avviene da decenni nel basket
americano.

«Il modello della Nba statuni-
tense - ha proseguito Carraro -
non è traslabile in Italia. Da noi
si è troppo attaccati al campani-
le. Comunque è chiaro che ogni
modifica regolamentare deve
passare dalla Federazione. Noi
come Lega non siamo né rivolu-
zionari né arroganti, ma soltan-
to riformisti».

C’è da dire che l’odierna presa
di posizione appare soprattutto
come una vittoria di Adriano
Galliani, l’amministratore del
Milan e vicepresidente della Le-
ga il quale propugna da tempo
la necessità di una riduzione del
turnover nel calcio professioni-
stico. E nel progetto della Lega

l’abbattimento delle retrocessio-
ni andrebbe di pari passo con
l’introduzione di requisiti più ri-
gidi per poter accedere alla mas-
sima serie. Ad esempio, i club
promossi in serie A senza però
un impianto di gioco all’altezza
della situazione non potrebbero
comunque disputare il campio-
nato.

Il pronunciamento di Carraro
ha subito innescato una reazio-
ne polemica. «Allora io propon-
go otto promozioni in serie B», è
stata la replica di Mario Macalli,
presidente della Lega di serie C.
«Si può proporre di tutto - ha
aggiunto il dirigente - ma senza
perdere di vista i regolamenti e,
soprattutto, l’interesse generale

del calcio. Non bisogna guarda-
re soltanto al proprio orticello».

Altro tema caldo affrontato
dal Consiglio della Lega profes-
sionisti è stato quello degli stra-
nieri. Sull’argomento si è verifi-
cata una prima marcia indietro
dopo anni di espansione non
sempre controllata (vedi la sen-
tenza Bosman).

«Siamo favorevoli - ha ufficia-
lizzato Carraro - alla proposta di
Veltroni. La Comunità europea
riconosce la peculiarità dello
sport, e come Lega siamo per l’e-
quiparazione di extracomunitari
e comunitari a condizione che
ci sia una riduzione del numero
totale di calciatori stranieri in
campo. Certo, per alcuni aspetti
sarebbe un tornare indietro viste
le interpretazioni date alla sen-
tenza Bosman».

A memoria del lettore, il vice-
presidente del consiglio Veltro-
ni aveva proposto di ridurre a
cinque il numero di giocatori
non italiani schierabili fra cam-
po e panchina. Ieri, invece, Car-
raro non è entrato nel merito
delle cifre. Naturalmente ogni
decisione sul delicato argomen-
to andrà presa in armonia con le
normative sportive europee. Le
stesse normative che al momen-
to sanciscono il principio della
libera circolazione dei calciatori
comunitari senza alcuna restri-
zione numerica per le singole
squadre.

Marco Ventimiglia
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Franco Carraro, presidente della Lega calcio Dal Zennaro/Ansa

La proposta del presidente dell’Aic, Campana. «Rivedere il calcio-mercato open»

«Ferie natalizie per la serie A»
DALLA REDAZIONE

MILANO. No alla Lega calcio. In
qualunque occasione e su qualun-
que argomento. Sergio Campana
nonse n’è ovviamente resoconto,
ma ieripomeriggionell’esporreal-
la stampa le conclusioni dell’As-
sembleadell’Associazione italiana
calciatori, l’ente da lui presieduto,
hasfioratoilgrottesco.Tuttopreso
dai suoi ripetuti no pasaran, rivol-
ti a Carraro ed alle «sue» società
professionistiche, Campana ha
persino ribadito il suo fermo no
a qualsiasi ipotesi di allargamen-
to della normativa sui calciatori
extracomunitari, proprio nel
giorno in cui il Consiglio di Le-
ga ha inviato segnali del tutto
opposti sull’argomento, come si
può leggere nell’articolo sovra-
stante.

«Tornare indietro». In realtà
il presidente dell’Aic non si è li-
mitato a dare uno stop alla Lega
in tema di extracomunitari, ma
ha chiesto un vero e proprio die-

tro-front: «Lo scorso luglio la Le-
ga cambiò la normativa con un
colpo di mano, elevando da tre
a cinque il numero di extraco-
munitari tesserabili. Adesso noi
chiediamo esplicitamente che si
torni alla situazione preceden-
te».

Diritto di voto. «È un tema
fondamentale - ha dichiarato
Campana - sul quale non sono
stati fatti i progressi da noi au-
spicati. Come Associazione cal-
ciatori vorremmo essere rappre-
sentati sia nelle Assemblee elet-
tive che nel Consiglio federale,
con lo stesso peso della Lega
professionisti in fase di voto. Ma
da parte della Federcalcio abbia-
mo registrato soltanto indugi.
Quanto al Coni ha fornito un
parere deludentissimo sulla que-
stione. A questo punto ci rivol-
geremo direttamente al mini-
stro Veltroni, augurandoci che
dimostri nei nostri confronti la
stessa sensibilità mostrata verso
le esigenze dei grandi club».

Riforma dei campionati.
Mentre Carraro parlava di limi-
tazione delle retrocessioni,
Campana ha insistito su un al-
tro tasto: «Non accetteremo nes-
suna riforma che preveda una
riduzione del numero di squa-
dre professionistiche. Già le op-
portunità di lavoro per i calcia-
tori italiani sono drasticamente
diminuite a causa dell’inflazio-
ne, spesso ingiustificata, dei tes-
seramenti di giocatori stranieri.
Figuriamoci quel che accadreb-
be tagliando il numero dei club,
magari in serie C».

«Mercato da cambiare». Dal-
l’Aic è giunta una sonora boc-
ciatura anche all’attuale merca-
to «open», aperto fino alla fine
di gennaio. «Abbiamo visto tutti
quel che è successo. Si è andati
avanti per mesi con calciatori
che chiedevano di essere ceduti
non appena l’allenatore li spedi-
va in panchina. E adesso la Lega
vorrebbe addirittura dare la pos-
sibilità ai club di depositare du-

rante il campionato pre-contrat-
ti relativi alla stagione successi-
va! Una cosa inaccettabile».

Sosta invernale. Dopo tanti
niet, Campana ha ufficializzato
un’importante proposta di cam-
biamento: «L’Aic è favorevole
all’introduzione di una sosta in-
vernale durante il campionato.
Non così lunga come in altri
paesi europei, dal clima più
freddo. Da noi si potrebbe restar
fermi nel periodo natalizio per
tre domeniche, una pausa che
non richiederebbe una nuova
fase di preparazione prima di ri-
partire. Beninteso, è una propo-
sta valida solo per la serie A. Per
gli altri tornei ci va bene la si-
tuazione attuale con una sola
domenica di stop sempre duran-
te il Natale». Ironia della sorte, il
progetto della sosta invernale
trova però freddo un altro, fon-
damentale interlocutore. La Le-
ga di Franco Carraro...

M.V.


